
 

1 
 

 

      

 

 

RIGENERARE CITTÀ E TERRITORI ATTRAVERSO L’INTEGRAZIONE DEI PIANI PER 

L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) 

POLITICHE, STRATEGIE E PROGETTI 

SCHEDA – AGGIORNAMENTO: 16 FEBBRAIO 2018 

 

Titolo Rigenerare città e territori attraverso l’integrazione dei Piani per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) 

Sottotitolo Politiche, strategie e progetti 

LIVELLO Interregionale (Veneto, Emilia-Romagna, Friuli VG e Trentino - Alto Adige) 

Data 26 Maggio 2018 

Orario 9,30 – 13,00 / 14,30 – 18,00 (da verificare) 

Sede (da definire) 

Luogo Verona 

Promotore INU Nazionale  
INU Veneto 
INU Trentino  
INU Alto Adige  
INU Emilia-Romagna  
INU Friuli Venezia Giulia 
CERPA Italia Onlus 

Segreteria scientifica INU Nazionale, INU Veneto, CERPA Italia Onlus, ... (da definire) 

Partner Comune di Verona 
Regione Veneto (da verificare) 
Regione Friuli Venezia Giulia (da verificare) 
Provincie Autonome Trentino-Alto Adige (da verificare) 
Università IUAV di Venezia (da verificare) 
Università degli Studi di Trieste (da verificare) 
Politecnico di Trento e Bolzano (da verificare) 

Curatori Iginio Rossi, INU, iginio.rossi@inu.it, cell. 3333474650 
 Oscar Borsato, INU Veneto, oscar.borsato@inuveneto.it, cell. 3387115422 
 Piera Nobili, CERPA Italia Onlus 

Francesco Sbetti, INU Veneto 
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Obiettivi e temi 

Obiettivo principale dell’iniziativa è l’individuazione di possibili processi in grado di 
portare le politiche per l’accessibilità urbana e territoriale in ambiti di maggiore efficienza 
e all’interno di una visione condivisa che consideri tutto il processo di formazione dei 
Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) in un’ottica d’integrazione 
che consenta di finalizzare questi strumenti verso la rigenerazione di città e territori.  

La dimensione interregionale considerata da tempo dispone di esperienze significative 
per ambiti, approcci e risultati che però richiedono una messa a sistema maggiore nonché 
il rafforzamento e lo sviluppo integrato di tutte le componenti istituzionali, i soggetti-
attori pubblici e privati e inoltre gli interpreti di saperi, discipline, esperienze innovative. 

Più in generale, l’incontro mira anche contribuire con idee, confronti, illustrazione delle 
esperienze più rappresentative, ad aiutare il miglioramento del funzionamento urbano 
nei vari livelli suggerendo percorsi orientati all’attuazione di strategie integrate per le 
città accessibili che è considerato uno dei traguardi principali per accrescere la qualità 
della vita di tutte le persone ma anche rendere più vitali città e territori. 

L’Istituto Nazionale di Urbanistica sta dedicando impegni decisi al miglioramento del 
funzionamento urbano, attraverso lo sviluppo del Progetto Paese definito nel XXIX 
Congresso della primavera 2016 a Cagliari. La varietà e la ricchezza culturali, disciplinari e 
operative di cui dispone l’INU oltre a quelle fornite dagli enti che stanno accompagnando 
il progetto, permettono di elaborare in traiettorie distinte ma coerenti e correlate, con 
capacità di sintesi, tutte le tematiche, coinvolgendo tutti i soci, aprendosi alle 
collaborazioni con altri soggetti, per interagire in un dibattito che contribuisca 
all’avanzamento del Progetto Paese, per declinare i progetti per il Paese. 

Città accessibili è un progetto INU avviato con l’adesione di importanti enti che sta 
affrontando il tema delle politiche integrate considerandolo fondamentale per consentire 
una maggiore efficienza degli interventi riguardanti l’accessibilità per tutti e a 360°. 

Il fascicolo “Verso città accessibili, miglioramento del funzionamento urbano”, INU 
Edizioni 2017, oltre ad alcuni qualificati contributi raccoglie circa 90 esperienze distribuite 
in Italia riguardanti interventi sull’accessibilità fisica, sensoriale, percettiva, cognitiva, 
culturale, sociale ed economica. La pubblicazione consente di tracciare un quadro, 
certamente non esaustivo, dello stato dell’arte in Italia dal quale partire per 
approfondimenti più specifici come appunto è quello proposto da questa iniziativa. 
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Tipologia dell’iniziativa e modalità di svolgimento 

Prima parte – Laboratorio di ascolto e confronto 

Attraverso la modalità del Laboratorio di ascolto e confronto su criticità, opportunità, 
soluzioni e prospettive (Tavoli coordinati da soggetti esperti e supportati da facilitatori) 
ma avendo preliminarmente individuato le esperienze inerenti la formazione dei PEBA e 
gli interventi sull’accessibilità a 360° e avendo raccolto le loro illustrazioni, questo 
seminario si propone di indicare indirizzi e orientamenti che saranno presentati nella 
seconda parte dell’iniziativa. 

Programma (da definire) 

Metà febbraio Stesura e lancio del CfP, compresa la definizione della scheda 
d’indagine finalizzata alla raccolta delle esperienze. 

Fine marzo Valutazione delle risposte pervenute e individuazione delle 
esperienze da coinvolgere.  

Metà aprile Impostazione dei raggruppamenti e scelta dei coordinatori dei 
Tavoli, costruzione dei Tavoli e della griglia di lavoro, formazione dei 
facilitatori per ascolto e confronto. 

26 Maggio Mattino Laboratorio, pomeriggio Convegno frontale 

Durata  mezza giornata 

Orario  9,30 – 13,00 (da verificare) 

Svolgimento del Laboratorio previa illustrazione delle modalità di lavoro, ascolto e 
confronto tra i partecipanti al Tavolo, condivisione della sintesi proposta dal Coordinatore 
e predisposizione di una primo rapporto da proporre nella Seconda parte. 

In una prima ipotesi, soltanto esemplificativa, i Tavoli potrebbero porre a confronto 
esperienze diversificate ma appartenenti a raggruppamenti omogenei per complessità 
territoriale (centro storico, periferia urbana, collina/montagna, litorale, ...) la scelta potrà 
essere definita nel momento in cui saranno note le esperienze raccolte. 

Ogni Tavolo non può accogliere la partecipazione di oltre 10 esperienze, per risultare 
efficiente il lavoro di ascolto e confronto. 

Si prevedono quattro o cinque Tavoli e di conseguenza potrebbero partecipare massimo 
50 esperienze. Nel complesso, tra coordinatori, facilitatori e partecipanti si tratta di circa 
90 persone. 
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Seconda parte – Convegno frontale 

Dopo la presentazione delle sintesi da parte dei coordinatori dei Tavoli i relatori 
esprimono opinioni e valutazioni anche illustrando iniziative che per i loro caratteri 
ammettono illustrazioni più approfondite 

Programma (da definire) 

Durata: mezza giornata 

Orario  14,30 – 18,00 (da verificare) 

Saluti istituzionali (da definire) 

............. 

............. 

Presentazione delle sintesi e relazione introduttiva 

Coordinatori dei Tavoli, Sintesi condivise nel Laboratorio 

Segreteria scientifica, Una proposta di lavoro per politiche, strategie e progetti per la 
rigenerazione di città e territori nel Nord-Est italiano (da definire) 

Confronti su politiche e strategie 

…… : La progettazione integrata per creare ponti in una “città isola” (da verificare) 

Intervento della Segreteria scientifica con il compito di tracciare approcci e impostazioni 

inerenti la progettazione integrata. 

Stefano Maurizio e Leris Fantini, architetti soci CERPA Italia Onlus, Attuazione della DGR 
Veneto 840/2009 e dello strumento PEBA (da verificare) 

..........., ............., Attuazione delle disposizioni in Friuli V.G. e dello strumento PEBA (da 
verificare) 

..........., ............., Attuazione delle disposizioni in Trentino A.A. e dello strumento PEBA 
(da verificare) 

..........., ............., Attuazione delle disposizioni in Emilia-Romagna e dello strumento PEBA 
(da verificare) 

 

Tavola rotonda Opinioni a confronto (da definire) 

Regione Veneto 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Regione A. Trentino-Alto Adige 
Regione Emilia-Romagna 
Comune di Verona 
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Comune di Bolzano 
Comune di Trento 
Comune di Udine 
............... 

 

Target di riferimento 

Amministratori pubblici di enti nazionali, regionali e locali degli ambiti inerenti la 
pianificazione urbanistica e territoriale, l’assistenza sociosanitaria, la promozione del 
patrimonio culturale. 

Operatori pubblici, privati e del volontariato degli ambiti sopra indicati. 

Studiosi e ricercatori delle discipline coinvolte negli ambiti sopra indicati. 

Progettisti e consulenti delle professioni tecniche (architetti, ingegneri, geometri, 
sociologi, economisti). 

Studenti universitari. 

Verrà richiesta l’attribuzione di crediti formativi agli Ordini professionali. 

 

Elaborato conclusivo 

Il coordinatore dell’iniziativa insieme ai coordinatori dei Tavoli rielaborerà le sintesi 
prodotte nel corso dei lavori che saranno diffuse tra i partecipanti e pubblicate nei siti dei 
promotori. 

 

NOTE GENERALI 

Lo svolgimento dei lavori in ambedue le parti dovrà utilizzare luoghi accessibili a tutti sia 
negli spazi che negli arredi, traduzione LIS, impaginazione accessibile dei PDF, al riguardo 
nella Segreteria uno dei componenti, da definire, avrà la responsabilità di queste 
prestazioni. 

 

 

 

Per informazioni 

Iginio Rossi 
Coordinatore “Città accessibili” 
iginio.rossi@inu.it – TM: +39 3333474650 

mailto:iginio.rossi@inu.it
mailto:rossi@urbit.it

